
tabilire quando e come sia-
no entrat i  ne l la  Bib l io teca
nazioîale universitaria di To-

rino i periodici antichi è difficile. Si
può solo presumere che, oltre alle
normali modalità d'ingresso per ac-
quisto o per donazione, i periodici
settecenteschi siano stati acquisiti,
in parte dalla collezione dei Savoia
donata per costituire la Biblioteca
(772r, e in parte dalle collezioni
delle istituzioni religiose dopo la
soppressione dei privilegi del clero
avYenuta durante l 'occupazione
francese (.1796-7874) e poi con le
Leggi Siccardi (presentate 11 25/2/
1850).
I periodici antichi della Biblioteca
non furono raggruppati in base al-
la  loro t ipo logia,  bensì  d iv is i  in
modi diversi: nella vecchia sede di
v ia Po,  a lcuni  d i  ess i  erano stat i
collocati nelle sezioni per materia
delle sale di "Consultazione e lettu-
ra" . l  a l t r i  ne i  magazzin i .

Quando, agli inizi degli anni Settan-
ta, la Biblioteca si trasferì nel nuo-
vo edificio di piazza Carlo Albero,
sua attuale sede, continuò la fram-
mentazione di segnature di questo
materiale. Infatti con il rinnovo del-
le sale di "Consultazione e lettura" i
periodici antichi furono in parte
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collocati nella segnatura "Per." di
magazzino, a seguito di un vecchio
progetto di riordino, rimasto incon-
cluso, di questo materiale; altri han-
no mantenuto le vecchie segnatufe
per materia; alcuni periodici di pre-
gio o considerati tali per ragioni 1o-
cali furono, infine, coilocati nel de-
posito dei "Manoscritti e Rari" men-
tre aitri ancora si trovano all'interno
di fondi pafiicolari.2

Inoltre - a colmare le difficoltà -
il bombardamento del 7942 causò
la distruzione degli archivi della
Bibl ioteca naziona le torinese.
Di conseguenza, sebbene la ricerca
si presentasse molto interessante,
non è stato possibile individuare la
provenienza dei periodici.
Analizzando i periodici d'Anciem ré-
gime3 rintracciati attraverso i cata-
loghi della biblioteca, si può dire
che la Biblioteca nazionale univer-
sitaria di Torino sia in possesso di
una notevole collezione di periodi-
ci antichi sia per la quantità - ne
sono stati censiti 1674 a cui vanno
aggiunti gli aimanacchi e le altre
pubblicazioni di tipo pre-giornali-
s t ico (57 r i ro l i )  -  s ia  per  la  pre-
senza di testate importanti.
Fanno parte della collezione, infat-
ti, periodici che sono stati dei mo-
delli nelle diverse fasi della nascita
e della crescita del giornalismo eu-
ropeo come per esempio le "Philo-

sophical transactions" di Londra,5 di
cu i  la  b ib l io teca possiede anche
compendi e traduzioni;6 gli "Acta

eruditorum" di Lipsia, il cui esem-
plare torinese è uno dei più com-
pleti tra quelli esistenti in Italia;7 le
tre "Bibliothèques" di Jean Leclercs

B!*oprcn4oj giornali
d'Ancien regime

Elementi d,i analisi quantitatiua dei perio dici
di antico regime possed,uti dalla Biblioteca
na,zionale uniuersitaria di Torino
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nonché le "Nouvelles de la répu-
blique de lettres" - di cui la bi-
b l io teca possiede le sole annate
7684, 1686,1703 e 1708 - di Pier-
re Bayle.e
Manca invece il 'Journal des sEa-
y4n5" - i l  famoso giornale lette-
rario parigino uscito i l 5 gennaio
7665 con la firma di Sieur d'He-
douvillelo - di cui sono solo oos-
sedu t t  q l t  l nd l c l  |  / \ 5 - l  / 04  re la t l v l
alle anriate 7665-7750.
La collezione della Biblioteca com-
prende anche le "Mémoires" e le "Hi-

stofes" di alcune delle più grandi ac-
cademie europee.
Analogo discorso si può fare se si
rivolge l'attenzione alla produzione
italiana; sono infatti presenti alcuni
dei più significativi giornali letterari
del l 'epoca come i l  "Giornale de '
letterati" di Roma;11 il "Giornale de'
letterati d'ltalia".tz le "Novelle della
repubbl ica del le  le t tere" :13 le  "Ef-

femeridi letterarie" .1 "

Mancano,  invece,  i  g iornal i  de l la
famiglia Caminerr5 con 1'eccezione
di  un f rammento d i  un fasc icolo
del "Giornale enciclopedico" di Ve-
nezía e di tre annate (7793, 1791,
179ù de "La storia dell'anno".
Per singolare coincidenza mancano
le più importanti esperienze gior-
nalistiche italiane nafe uti l izzan-
do il modello del londinese "The

Spec ta to r "  d i  Joseph  Add i son  e
Richard Steele, come gli importanti
g i o rna l i  d i  Gaspa re  Gozz i rú  e  "La

fir-rsta letteraria" di Giuseppe Baretti
nonché il giornale dell 'Accademia
de'  Pugni  " I l  caf fè"17 e " I l  par la-
mento ottaviano" di Carlo Denina.rs

Quest 'u l t imo.  sehbene s ia -  a g iu-
dizio di molti - l'esperienza legata
al modello di Addison e Steele me-
no significativa dal punto di vista
giornal is t ico,  è assai  importante
per la storia culturale del Settecen-
to piemontese. Infatti Carlo Denina
"frutto della scuola piemontese rin-
novata da Vittorio Amedeo II, ave-
va esordito come all ievo di Ger-
dil"1e e fu a contatto con alcuni de-
gli intellettuali piemontesi dell'Ac-

Btblioteche ogg Gennoto Febbraio'97

cademia delle scienze. Non a caso
la corn ice è rappresentata da
un'ipotetica accademia che si rac-
coglieva a Roma presso il principe
di Campo Arneno. In effetti, "dietro

la trasparente cornice, c'era il rife-
rimento preciso alla società torine-
se  che  s i  i ncon t rava  a  casa  de i
marchese Falletti di Barolo".2o
È invece presente la maggior parte
dei giornali torinesi - posseduti in
edizione completa - del periodo,
dal la  "Bib l io teca o l t remontana"
(17 87 -77 97) dei fratell i  Giambatti-
sta e Francesco Dalmazzo Yasco2l
al "Giornale scientifico e letterario
delle arti" di Antonio Giobert,22 da-
gli "Ozi letterari" ai "Commentarii

bibliografic i" aIl' edizione torinese
- stampàÍ.a da G. Briolo - della
"Scelta di opuscoli interessanti".
A questi giornali si aggiungono le
"Memorie" delle più importanti ac-
cademie piemontesi.
Del le  g 'àzzet te p iemontesi  sono
possedute: la "Raccolta de' giornali
stampati in Torino" (Torino, 1747-
7757), compilata daI notaio Giovan-
ni  Cr isostomo Tamiat i i23 la  "Gaz-

zetta piemontese" (Torino, 1797-
1800);24 I1 "Repubblicano piemon-
tese" lTorino, 7798-7799), diretto
da Moclesto Parolet t i  per  tut ta la
sua durata; Ii "Diario Torinese" (To-
r ino,  7799-1800),  s tampato nel la
s tamper ia  de l l 'Accademia  de l l e
sclenze.
Si cita per ultima, la prima gazzetta
torinese - nonché tra le orime an-
che in ltalia - "l successi clel mon-
do" dell'abate Antonio Socini.
Alla notevole imporlanza storica dl
questa gazzetta si somma la rarità.
dell'esemplare conselvato nella Bi-
blioteca nazionale universitaria di
Torino, che sebbene presenti alcu-
ne lacune (le annate possedute so-
no:  1645-7646,  1648-7650,  7658-
1665), risulta integrato anche da al-
cuni opuscoli.
Si tratta di fogli, di formato diverso
rispetto a quello della gazzetta, che
erano degli opuscoli allegati al bi-
settimanale - ooi sgttim2lals -

to f  lnese contenent l
dei  l ibret t i  d i  cor te
sabaudi, degli scritti
di carattere lettera-
rio e delle nofizie
re lat ive a l le  feste
che si svolgevano
nel Ducato.
La copia de "I suc-
cess i  de l  mondo"
conse rva ta  ne l l a
Biblioteca nazion -

l e  d i  To r i no ,  p ro -
viente dalla biblio-
t eca  de i  d 'Ag l i é ,25
p rop r i o  pe r  l a  sua
peculiarità meriterebbe uno studio
approfondito, a completamento di
quel lo  ef fet tuato in  passato da
Valerio Castronovo2Ó che non ha
considerato, appunto, questi opu-
scol i  r i legat i  con i  fasc icol i  de l la
gazzetta.
Un altro dato che andrebbe analiz-
zafo riguarda lo scarso numero di
gazzefte presenti nei cataloghi del-
la biblioteca, nella sua collezione
sono possedute infatti soltanto no-
ve testate.2T
Dal punto di vista dell'analisi tipo-
logica dei contenuti si deduce che
i l  maggior  numero dei  per iodic i
posseduti è quello di t ipo lettera-
rio28 poiché da soli rappresentano
più del 50 per cento del totale. Più
sorprendente è i l dato che corri-
sponde ai giornali di carattere e-
sclusivamente scientifico: ne sono
posseduti ben quaranta che rappre-
sentano circa il 25 per cento del to-
tale dei periodici conservati; sono
invece in quantità irrisoria i giornali
di costume e quelli religiosi.
Su quell i polit ici è uti le fare una
doppia considerazione: se e.ssi so-
no considerati selezionando le te-
state strettamente politiche, il loro
numero si riduce a poche unità; se
invece si esaminano comolessiva-
mente questi periodici insieme con
giornali di contenuto politico e alle
gazzette pre-1789 il loro numero
rappresenterebbe c i rca i l  75 per
cento del totale
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Tra i giornali di costume e quelli
religiosi - seppur pochi
presenti alcune testate importanti
come per esempio ii "The Specta-
tor" (nella riedizione completa del
777, diJoseph Addison e Richard
Steele, che fu il modello dei gior-
nali di costume di tutta Europa e
gli "Annali ecclesiastici" (possedu-
te solo le annate: 1787-1784) e Ie
"Nouvelles ecclésiastiques" (posse-
duto incompleto per le sole anna-
te: 1735-1744), che furono tra i più
importanti giornali giansenisti r i-
spettivamente in Italia e in Europa.
Tra i periodici politici vale invece
Ia pena di segnalare il "primo vero
giornale pol i t ico i ta l iano",  come
De Felice definisce il "Monitore ita-
liano politico letterario"2e dell'esule
vercellese Giovanni Antonio Ran-
2a,30 che fu uno dei giornali politi-
ci più importanti del triennio gia-
cobino - nonostante la pubblica-
zione fosse durata per un solo se-
meste del  7793 -  o l t re a essere
stata la prima esperienza giornali-
stica del piemontese.
La biblioteca possiede, inoltre, nu-
merose raccolte di lettere pubblica-
te durante il periodo di antico regi-
me, alcune delle quali sono state
anche riportate in repertori di pe-
riodici.
Le "Lettres chinoises", pef esem-
pio, compaiono sia nel dizionario
di Sgard,31 sia nel catalogo della
Casanatense;32 in questo stesso ca-
talogo sono indicate le "Lettere an-
nue del Giappone", forma di titolo
che corrisponde a tre pubblicazio-
ni rintracciate in Bibliofeca nazio-
naIe."
Nello stesso catalogo deIla Casana-
tense è inserito "Lettres édifiantes
et curieuses écrites des missions
étrangères par quelques missionai-
res de la  Compagnie de Jésus"
pubbl icate a Par ig i  t ra i l  1699 e i l
1,783 in 36 volumi; queste lettere
presentavano una cronaca dell'e-
vangelizzazione in Cina dando un
quadro delle condizioni di vita 10-
cal i ,  de l l 'economia e dei  cosfumi. ra

30

Nella Biblioteca nazionale torinese
ne esiste una traduzione: "Lettere

edificanti e curiose [...]".
Malgrado siano inserite in repertori
di periodici queste forme di pub-
blicazroni sono difficilmente ascri-
v i b i l i  a i  p e r i o d i c i  v e r i  e  p r o p r i  e
sono da r i teners i  p iut tosto del le
forme pre-periodiche.
Non a caso per i curatori del cata-
logo della Casanatense il termine
periodico "è inteso in senso ampio
per qualsiasi pubblicazione a caral-
t e re  con t i nua t i vo " ' 35  e  l o  s tesso
Sgard propone una def in iz ione
molto ampia di periodico.

Questo materíaIe non si può, inol-
tre, considerare in modo omoge-
neo e andrebbe studiato caso per
caso; per esempio le "Lettere scrit-
te da donna di senno, e di spirito
per ammaestramento del suo a-
mante", pubblicate a Fetran nel
1737, sono state studiate da Guer-
ci,3o che ha evidenziato la mano di
un singolo autore nella loro reda-
zione. Si tratta di un'opera che è
sicuramente più vicina al futuro ro-
manzo epistolare che al periodico.
La pubbl icazione del le  "Let tere

scr i t te  da donna d i  senno" ebbe
una notevole fortuna e diverse edi-
zioni37 e ciò fa pensare piuttosto al
libro che al periodico.
Un' analisi quantitativ a dei periodici
d'Ancien régime fornisce un qua-
dro interessante della collezione
della biblioteca torinese.
Vengono ripofiate in queste pagine
tre tabelle riassuntive dei dati ri-
guardanti la tipologia dei giornali
posseduti dalla biblioteca suddivise
in base al contenuto, alla lingua e
a tre diversi periodi di tempo, ab-
binate a dei grafici esplicativi:
TabeIIa 1: giornali suddivisi per
contenuto;
Tabella 2: giortali suddivisi lingui-
sticamente;
Tabella J: giornali suddivisi per pe-
riodi.
Vengono altresi riportati quattro
grafici in vario modo correlati alle
tabelle:

Graf ico 1: valor i  percentual i  dei
giornali divisi per tipologia di con-
tenllto;
Grafico 2: valori percentuali delle
testate divise linguisticamente;
Graf ico J:  g iornal i  suddiv is i  per
periodi;
Grafico 4: giornali per anno.
I graîici 1. e 2 fanno riferimento al-
le tabelle corrispondenti, mentre il
3 e iI 4 sono entrambi basati sulla
TabeIIa 3.
Le tabelle e i grafici sono costruiti
in base ai dati arotondati dei gior-
na l i  possedu t i  da l l a  b ib l i o teca ,
quindi possono verif icarsi alcuni
scar t i  r ispet to a i  va lor i  real i .  Per
quanto riguarda, poi, l'ultima tabel-
la e gli ult imi due grafici ad essa
collegati, cioè quelli relativi ai gior-
nali suddivisi per periodi, essi ri-
flettono le scelte effettuate in sede
di ricerca, scelte che se orientate
diversamente, farebbero cambiare i
dati stessi. I dati relativi al conte-
nuto e alla Iingua dei periodici si
prestano meno a variazioni inter-
pretative, fotografando i periodici
di antico regime presenti in biblio-
teca.
Con il sistema di riferimento qui u-
tilizzato si ha una sostanziale con-
ferma dell'andamento generale del
fenomeno giornalistico durante i l
periodo di antico regime, che ebbe
uno sviluppo notevole nella secon-
da metà del Settecento per Ia na-
scita dei giornali scientifici, svilup-
po diventato straordinario dopo il
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1789 con la nascita del giornalismo
politico.
I clati inseriti nella tab. 1 corrispon-
dono al totale dei giornali.
Se s i  sommano ìe sei  gazzet te pre
1789 con i giornali politici si ha un
totale di 23 testate corispondenti a
c i rca i l  15 per  cento del  to ta le.  I
dati percentuali, sono rapportati a
tutte le 161 testate. L'unica testata
presente nella categoria dei giorna-
1i di tipo storico-geografici è stata
considerata come l'1 per cento del
totale per definizione non dover
così conteggiare uno 0 per cento
privo di significato.
Come s i  può  no ta re  l a  magg io r
parte clei periodici appartiene alla
categoria letteraria (51 per cento)
seguiti da quella scientifica Q4 per
cento); entrambe rappresentano in-
sieme la maggioranza assoluta dei
giornali della Bibliofeca nazionale
universitaria di Torino (78 per cen-
ro).
Qtralora s i  tonsider i  che t ra i  g ior-
nali letterari (BZ in totale) sono sta-
ti conteggiati molti periodici di ac-
cademie (38,  su l  to ta le d i  7 ,  ]n
cui  le  mater ie sc ient i f iche sono
presenti in modo anche rilevante,
s i  può dedurre che la col lez ione
de i  pe r i od i c i  possedu ta  de l l a
Biblioteca nazionale universitaria
di Torino rispetta un sostanziale e-
quil ibrio tra giornali scientif ici e
quell i di materie umanistiche. Lo
scorporo dei giornali accademici
scienticoletterari da quelli soltanto
letterari, infafti, porterebbe questi
ultimi a un totale di 49 testate con-
tro le 40 dei giornali scientifici.
È stata presa anche in considera-
z ione la possib i l i tà  d i  ascr ivere
quest i  per iodic i ,  come ha fat to
Marco Cuz nell'Elenco delle testatdg
contenuto nel saggio di Ricuperati,
alla categoria "scientifico-letterari"

per via delia loro nafLrra miscella-
nea,  ma s i  sarebbe così  perso i l
dato dei periodici esclusivamente
scientifici, che è rilevante rispetto
alla collezione della Biblioteca tori-
nese.
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Prendendo in esame la fab. 2, os-
serwiamo che le tre testate presenti
sotto la voce "a1tro" si riferiscono a
due g iornal i  in  l ingua spagnola:
"Diario de los literatos" (posseduto
complero: 1737-7742) e "Memorias

de la Sociedad economica" (posse-
duta la prima annat^: (1)1780), en-
trambi di Madrid e a uno in lingua
portoghese: "Colleqam dos docu-
mentos, estatutos e memorias da
Academia real da historia pofiugue-
sa" pubblicato a Lisbona e possedu-
ro complero: 1 (7727) - 76 (1736).
Tra i periodici conteggiati in quelli
d i  l ingua inglese è stato inser i to
l 'un ico g iornale amer icano del la
co l l ez ione :  "T ransac t i on  o f  t he
Amer ican phi losophical  society

held at Philadelphia", pubblicato a
Philadelphia e anch'esso posseduto
complero: 7 (7769/71.) - 6 (1809).
L'analisi percentuaie di questi dati
non desta sorpresa dato che la lin-
gua più rappresentata risulta essere
il francese (37 per cento); conse-
guenza di due fatti ol.vi: il francese
era, di fatto, la lingua internaziona-
le dell 'epoca e i rapporti del Pie-
monte sabaudo con la Francia era-
no strettissimi.
Non stupisce neanche ii dato rela-
tivo alla lingua latina che con il 18
per cento è la l ingua più rappre-
sentata dopo il francese e f italiano
G4 per  cento) ,  perché a l l 'epoca
efa ancora utilizzata a iivello scien-
tifico e, come abbiamo visto, i )

Tab. 1 - Giornali suddivisi

Tipologie
per contenuto

Giornali letterari
Giornali scientifici
Giornali politici e Gazzette post 1789
Giornali di costume
Giornali religiosi
Gazzette pre 17iì9
Giornali storico-geografici
Totale

pef contenuto

Quantità Percentuale su 161
test6.te

t4
24
1 1
3
3
4
1

100

87
40
17
5
5
6
1

167

Grafico L - Valori percentuaLi dei giornali divisi per tipo-
logia di contenuto
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periodici di questo tipo sono ben
rappresentati in Biblioteca.
Francese e la t ino ins ieme rappre-
sentano, non a caso, la l ingua del
55 per cento del totale dei t itoli;
bisogna considerare che quasi tutti
i periodici scientifici e quelli acca-
demici - quindi anche quelli pub-
blicati in Italia - erano preferibil-
mente scritti in queste due lingue.
Per quanto riguarda Ia tab.3, le tre
suddivisioni sono state effettuate in
base  a l l e  due  fas i  sce l t e  da
Ricuperati per dividere il suo sag-
gio sui periodici di antico regime:3e
la prima copre circa un secolo dal-
la metà del Seicento alla metà del
Settecento, la seconda dalla metà
del Settecento prosegue fino alla
Rivoluzione francese. I l terzo oe-
riodo copre gli anni successivi àlla
Rivoluz ione comprendendo i l
triennio giacobino.
Una suddivisione per secoli non è
stata considerata signifi cafiva per-
ché avrebbe riportato il dato or,vio
che il Settecento è più rappresen-
tato del Seicento, in quanto in quel
secolo si ebbe una maggiore fiori-
rura di giornali.

Questa tripartizione consente, inve-
ce, di conteggiare i periodici du-
rante Ia fase della nascita dei pe-
riodici letterari fino alla metà del
secolo successivo, quindi nel pe-
riodo di crescita dell'attività giorna-
listica con Ia nascita di nuovi mo-
delli e per ultimo il periodo dell'ul-
t imo decennio del  Set tecento in
cui si sviluppò il giornalismo poli-
t ico e la creazione di nuovi giorna-
li assunse proporzioni mai raggiun-
te in precedenza.
L'analisi del grafico 3, costruito rap-
portando percentualmente la quan-
tità di periodici nati nei singoli pe-
riodi prescelti con il totale dei pe-
riodici posseduti nella Biblioteca
nazionale universitaria di Torino,
evidenzia i seguenti risultati: il pri-
mo periodo (39 per cento) e il se-
condo (40 per cento) si equivalgo-
no con una leggera prevalenza deI
secondo, nonostante il primo perio-

32

Tab.2 - Giornali suddivisi linguisticamente

Lingua

Francese
Inglese
Italiano
Latino
Tedesco
Altro
Totale

Quantitò

60
1 1
55
28
4
3

L6't.

Percentuale su 161
testate

37
7

34
18
3
1

100

Grafico 2 - Yaloti percentuali delle testate divise linguisti-
camente
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Tab.3 - Giornali suddivisi per periodi

Fasce di
anni

ú40-u50
1751-1789
1790-1799

Totale

Quantità di
giornali

o l

o)
34

16L

Ciamnli nor

anno
i l t

Percentuale su 161
testate

39
44
21,

100

Grafico 3 - Giornali suddivisi per periodi
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I 17i1.-r789 ffi 1790-1799do sia relativo a più di un secolo
mentre ii secondo si riferisca a circa
un quarantennio soltanto; la terza
fascia, infine, (27 per cento) è circa
la metà delle due precedenti, ma si
deve tenere presente che rappre-
senta un solo decennio, cioè circa
la decima parte del primo periodo
e circa un quafio del secondo.
Se si analizzano i dati considerando
la seconda colonna della tabella 3,
che considera la quantità di giorna-
li prodotti ogni anno rispetto ai tre
intervall i temporali considerati, i l
grafico assumerà un aspetto molto
diverso: i giornali per anno nel pe-
riodo 7790-1799 sono sette volte
superiori rispetto a quelli nel perio-
do 16+0-1750 e p iù del  c loppio dei
giornali per anno nel periodo 1751-
1789 (graîrco 4).
Dati molto interessanti si possono
r icavare dal l 'anal is i  del ia  prove-
nrenza dei periodici.
Nella Tabella 4 sono riportate le
città di stampa dei periodici, affian-
cate dal numero totale dei giornali
relativi, posseduti dalla biblioteca.
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Le città sono riportate nella lingua
originale e nella forma contempo-
raîea traTlne nel caso di Pietrobur-
go che è indicata con la forma lati-
na Petroooli.

I più vivaci centri di stampa di pe-
riodici del periodo (Amsterdam,
Londra, Parigi, Yenezia) sono rap-
presentati dal maggior numero di
periodici posseduti daIla bi-

Grafico 4 - Giotnali per anno
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blioteca. Sono abbastanza nurnero-
s i  i  per iodic i  tor inesi ,  non tanto
perché Torino fosse stato un cen-
tro molto attivo nella produzione
di giornali, quanto per olwi motivi
teritoriali.
Un dato molto significativo è poi
rappresentato dalla ramificazione
territoriale di provenienza deí pe-
riodici accademici e scientifici. Que-
sti giornali, infafti, provengono da
quasi tutti i paesi europei: oltre al-
I'It^lia, sono rappresentate le acca-
demie d i  Francia,  Germania,  In-
ghilterra, Olanda, Portogallo, Rus-
sia, Spagna, Svezia, Svizzera, per
tacere dell'isolato periodico ameri-
cano di Filadelfia. Come minimo è
la testimonianza di rapporti cultu-
rali ramificati della capitale dei
Savoia e di un desiderio di cono-
scenza a 360 gradi, nonché di una
notevole attività accademica volta
a rendere partecipi di una grande
"repubbl ica del le  le t tere"  i  dot t i
della società piemontese. r

Note

1 Dopo l'incendio del 1904 le sale a-
dibite alla consultazione erano state
organrzzate secondo otto aree discipli-
nari (Bibliografia generale, Giurispru-
denza, Linguistica e filologia, Lettera-
tura, Scienze, Politica e filosofia, Storia
arrtjca e scienze ausiliarie alla storia,
Storia) senza nessuna distinzione per
il materiale - manoscritti. libri o oe-
riodici - oggi trattati separatamente.
Le riviste alla metà degli anni Cin-
quanta - per ragioni di spazio - fu-
rono collocate al di fuori delle sezioni
per materia e i periodici antichi furo-
no progressivamente tolt i dalle sale
consultazione e lettura a oaîtire dal
197J.  quando s i  passo.  dal le  sezioni
per materie alla suddivisione topogra-
fica della collezione di consultazione
classificata con la sigla Cons. seguita
da due lenere dell'alfabeto latino.
2 Per notizie sulla collezione delle sale
consultazione della biblioteca, cfr.:
Brerrotnca NAZToNATE uNrvrnsrtanre. To-
wNo, Catalogo delle sale di consulta-
zione, Fasc. r, Torino, 1982 (Quaderni
della Bibliote ca nazionale universitaria
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di Torino), p. \'ll-xv.
3 I1 concetto di antico regime è qui u-
tilizzato con la sua valenza storica e in
rappolto con i periodici posseduti dal-
la bibl ioteca. L' individuazione del la
data d'inizio non comporta grossi pro-
blemi di scelta dato che bisogna ne-
cessariamente rappoîtarla con i perio-
dici a stampa più antichi posseduti
dalla Biblioteca nazionale di Torino
(quelli rintracciati sono due gazzette,
I'una è tra le prime apparse in ltalia,
cioè "I Successi del Mondo" che ven-
ne pubblicata a Torino nel 1645, men-
tre l'altra è la famosa "Gazette 

lde Fran-
cel" di cui la biblioteca possiede solo
una serie sparsa di supplementi, che
riportano come datazione gli anni di
stampa che vanno dal I64f al ú51).
Per quanto rigtarda la fine del perio-
do, occorre considerare che le istitu-
zioni di antico regime sono legate, nel
terr i tor io piemontese , al la casa re-
gnante  de i  Savo ia ,  i l  cu i  te rmine  è
quindi da far risalire alle vicende di
Vittorio Amedeo rn e del figlio Carlo
Emanuele w, o\,'vero alla prima cam-
pagna d'Italia di Bonaparte che ob-
bligò i Savoia alla pace di Parigi del
7796 e, quindi, al ritiro in Sardegna di

Carlo Emanuele Iv nel 1798, data che
vide la fine del regno dei Savoia fino
alia Restaurazione. Sembra più corret-
to, quindi, interrompere questo studio
sui periodici posseduti dalla biblioteca
con iI 1799 che racchiude in sé molte
valenze significative: istituzionali, sto-
riche e cronologiche.
a 

Questo dato numerico è importante
in quanto i cataloghi collettivi finora
pubblicati segnalano la presenza sol-
tanto di un centinaio di periodici pre-
ottocenteschi comprendendovi, inol-
tre, anche ie forme pre-giornalistiche.
Cfr. I periodici d,i "Ancien régime" e
del periorl.o riuoluzionario nelle biblio-
tecbe italiane, a cura di P. Urbani e A.
Donaio, Gaeta, i l  Gerogl i f ico, 1992;
"Catalogo collettiuo dei period.ici cl.elle
biblioteche piemontesi ", Torino, Regio-
ne Piemonte, Assessorato alla cultura,
[1983] (Collana Biblioteche. Cataloghi
collettivi), 2 v. e il Catalogo collettiuo
nazionale delle pubblicazioni periodi-
cbe, edito dal Consiglio nazionale del-
le ricerche, Roma, Istituto di studi sul-
la ricerca scientifica, 1990,2 v.
5 I l  t i tolo completo è "Philosophical

transactions. Giving some account of
the present undertakings , studies and

Tab.4 - Numero di periodici per città di stampa

cifià

Amsterdam
Basel
Berlin
Beme
Bologna
Bouillon
Cesena
Coimbra
Coira
Den Haag
Dijon
Erfrrft
Firenze
Frankfurt am Mein
Giessen
Gotha
GÒttingen
Halle an der Saale
Hamburg

Jena
Lausanne
Leiden
Leipzig
Liège
LisbÒa

N. di periodici

7
1
5
1
4
2

2
1
6
3
1
1
3
2
7
1
2
1
5
1
1

ci,ttà
London
Lucca
Luxembourg
Madrid
Mannheom
Milano
Monaco
Napoli
Neuchàte1
Nùrnberg
Paris
Parma
Pavia
Petropoli
Philadelphia
Pisa
Roma
Torino
Troyes
Uppsala
Utrecht
Yenezta
Verona
Znng

N. di períod,ici

10
1
1
2
1
3

30
1
2
4
1
1
6
19
1
2
1
1.4
1
1
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labours of the ingenious" poi: "Philo-

sophical transactions of the Royal so-
ciety of London" (!665). Le annate
possedute sono:  31 (1.720/21)  -  45
(1748); 49 (J75, - 65 Q77, con la te-
stata iniziale, e: 66 (1776) - 70 (1780);
71./1. (1.781); 126 0,826) - r43 085ì;
144 (1854 '-l) con quella succcssiva.
6 I compendi posseduti, tutti pubblicati
a  Londra,  sono:  "The Phi losophical
transactions, from the year L700, to the
year 1720"; "The Philosophical transac-
tions, from the year 1720, to the year
17 32" ; 

"The Philosophical transactions
and coliections, to the end of the year
1.700". Mentre le traduzioni rintracciate
sono quella in italiano: "Saggio delle
transazioni filosofiche della società re-
g ia [d i  Londra] ,  compendiate da
Giovanni Lowthorp; tradotte dall'ingle-
se neil ' idioma toscano", pubblicata a
Napoli, nella tipografia Moscheni, dal
1729 al 1,7J4. queIla in latino: "Acta

philosophica Societatis regiae in Anglia
in latinum versa", pubblicata aLipsia
(ma esis te anche un 'ediz ione d i
Amsterdam) e quella in francese (ma
nell'edizione di Bologna di Lelio dalla
Volpe clel 1741): "Transactions philo-
sophiques de la  Société royale de
Londres, année 1735".
7 Oltre all'edizione completa della pri-
ma ser ie (1768-L730) la  b ib l io teca
possiede, infatti, anche i supplementi
\ I  / 52 - I  / >  /  ) :  "Ac lo îum e ruO l to rum
quae Lipsiae publicantur supplemen-
ta"; conosciuto anche come: "Ad nova
acta eruditorum quae Lipsiae publi-
cantur supplementa".
B "Bibliothècrue universelle et histori-
que" (1686-1693); "Bibliothèque choi-
sie" (1703-1713); "Bibliothèque ancien-
ne et  moderne" (1714-1,727).  La Bi -
blioteca possiede le collezioni comple-
te, ma Ia prima in edizione 1700-1718,
e La rivista fu pubblicata in 56 volumi
dal L684 aI t7l8 e diretta dallo stesso
Bayle fino al febbraio 7687. Ctr. Dic-
tionnótire cles journaux, 1 6OO- 1 789,
sous la direction de J. Sgard, Paris, U-
nivers i tas,  1991 (Dict ionnaire de la
presse : 1600-1789, l), p. )42.
10 Pseudonimo di  Denis de Sal lo ,  i l
consigliere del Parlamento di Parigi
protet to d i  Colber t .  La scheda p iù
completa sul periodico si può leggere
sul Dictionnaire d.es journaux, 16OO-
1789, sous la direction de J. Sgard,
ctt.. D. o+>-o)+.
11 I1 giornale - che ebbe una movi-
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mentata storia redazionale - fu oub-
bl icato a Roma a par t i re  dal  166-8r  la
biblioteca possiede le annate dal 1677
a\ 1,679. Una storia sul periodico ro-
mano si può leggere in: J.M. Genoern,
Le "Giornale de' letterati" de Rome
(1 668-168 1), Firenze, Olschki, 1984.
12 Del noto giornale veneziano ideato
da,tre eruditi veneti, Antonio Vall is-
nieri, Scipione Maffei e Apostolo Ze-
no, la biblioteca possiede i primi 38
volumi (1710-7727) e l'ultimo, il qua-
rantesimo, del 174Q.
13 I1 settimanale veneziano (1730-1733)
- che ebbe come primo redattore il
camaldolese Angelo Calogerà -  è
posseduto in collezione completa dal-
la biblioteca.
14 Direttore e promotore delle "Effe-

meridi letterarie di Roma contenente
ie opere enunciate nell'anno [...]' fu il
medico ed erudito bolognese Giovan-
ni Lodovico Bianconi. Del oeriodico
- i l  cui primo numero apparve iI 4
gennaio 1772 - la biblioteca possie-
de la collezione completa fino aI 1796.
15 La famiglia Caminer partecipò a tut-
te le più importanti imprese giornali-
stiche venete della seconda metà del
Settecento determinando anche una
svolta nel mondo dei periodici lettera-
ri. Domenico Caminer aveva esordito
come gazzeltiere per il settimanale "Il

nuovo Postiglione" (Yenezia, t7 4I-
1.8'1.6), era poi entrato nella redazione
della "Gazzetta veneta" (Yenezia,
17 60-17 62) sostituendo Gaspare Gozzi
e Pietro Chiari. Nel 1768 organizzò il
mensile "L'Europa letteruria" (Y enezia,
1768-1173). e quindi il "Giornale enci-
clopedico", in seguito diresse, succe-
dendo a Girolamo Zanetti nel 1788,
"La stoti,a dell'anno" (Yenezia, t737-
1811). Elisabetta Caminer Turra fu una
delle prime donne giornaliste italiane.
Aveva già fondato con il padre Do-
menico "L'Europa letteraria" (Y enezia,
1768 -177  3 )  e  [ u  l e i  a  p rosegu i re  i l
"Giornale enciclopedico" con il "Nuo-

vo giornale enciclopedico" poi "Nuo-

vo giornale enciclopedico d'ltalia".
Antonio Caminer - f iglio di Dome-
nico - diede il contributo maggiore
allo sviluppo de "I1 nuovo postiglio-
ne" (7741-1816) settimanale, con noti-
zie polit iche e letterarie sia veneziane
sia estere, che egli diresse da solo dal
7796, anno della morte del padre. Gi-
rolamo Caminer fu il membro meno
attivo della famiglia e i suoi contributi

si limitarono a collaborazioni date alla
"Storia dell'anno" durante la direzione
di Domenico. Cfr. G. Rrcuennu, Glor-
nali e società nell'Italia clell"'Ancien
Régime" (1668-1789), in: C. Cepnc, V.
CestnoNovo, G. Rrcupnnq.rr, La stampa
italiana dal Cinquecento all'Ottocento,
Roma-Bari, Laterza, 1986 (Biblioteca
universale Laterza, I78), p. 795-201,,
240-24t, 298-302; e C. MeNsutNo, Re-
pertorio bio-bibliografico, in U. Bnr-
LoccHI, Storia del giontalismo italiano,
v. vtrr, Bologna, Edison, 1980, p. 477-
478; nonché l'Elenco delle testate, a
cura di M. Cuaz, in C. Capne - V. Ce-
sTRoNovo - G. RrcupnnATr, La. sta,mpa
ítaliana dal Cinquecento all'Ottocento,
Roma-Bari, Laterza, 1986 (Biblioteca
unlversale Lateîza r /6). p. 5 /+-5 / /.
16 I settimanali "Gazzetta veneta" poi
"Nuova gazzetta veneta"; "I l mondo
morale"; il bisettimanale "L'osservatore

veneto". Furono tutti stampati a Vene-
zra negli anni Sessanta del Settecento.
Cfr. G. Rrcurnnerr, Giornali e società,
cfi.. D. 240-242.
17 Di  questo per iodico la  Bib l io teca
possiede però la recentissima e accu-
nta edizione de "Il caffè" 1764-t766, a
cura di G. Francioni e S. Romagnoli,
Torino, Bollati Boringhieú, 1,993.
lE Il periodico è stato ristampato ana-
staticamente in: C. DnNrNe, Opere gio-
uanili, a cuta di G. Marocco, Torino,
Bottega d'Erasmo, 1980; l'opera è pos-
seduta dalla biblioteca.
le G. RrcupnR.qty Giornali e società, cit,,
D .  l r o .
ào lui, p. 2r7.
21 Nel giornale piemontese, testimo-
nianza dei fermenti illuministici nel
Regno di Sardegna, collaborarono so-
prattutto I'economist ̂  G iaÍnbattista
Vasco, suo fratello Francesco Dalmaz-
zo e Prospero Balbo. Cfr. Letteratura
italiana, Gli autori: Dizionario bio-bi-
bliografico e Indici, Torino, Einaudi,
t990-1991, p. L790 e M. Cnnwm, Dalla
fine dell'antico regime alla Restaura-
zione, in Letteratura italiana, v. t, Il
letterato e le istituzioru. Torino. Einau-
dr, 1982, p. 392 nonché G. Rrcupenerr,
Giornali e società, cit,. p. 344-350 e
G.P. RouacNeNt, Le accademie torinesi
tra politica, scienza e cultura : estrcttto
dagli atti del III Colloquio italo-france-
se organizzato dalla Societò italiana
di studi sul secolo xvra "L'opinione

pubblica fra crisi dell'antico regime e
riuoluzione ( 1 7 70- 1 8OO) " : Santa
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Margberita Ligure, 2 1 -23 settembre
1 989, T orino, edizione dattiloscritta,
1990, I  fasc. senza paginazione; sul
maggiore dei fratelli Vasco si veda F.
Vnutunr, Dalmazzo Francesco Vasco
( 1 732- 1 794), P aris, Droz, l94O; Y en-
turi ripona numerose notizie sull'atti-
vità di entrambi i Vasco nel oeriodo
tra la metà degli  anni Settanta e la f i-
n e  d e g l i  a n n i  O t t a n t a  i n  F .  V e r r u n r ,
Settecento riformatore, v. w, La caduta
dell'Antico Regime (1 776- 1 789), Tori-
no, Einaudi, 1984, (Biblioteca di cultu-
ra storica, L0r, 2 v.;  e in id.em, v. v,
L'Italia dei Lumi (1764-1790), Tonno,
Einaudi, 1987-1.990, (Biblioteca di cul-
tura storica, 1.0r,2 v. Sui fratel l i  Va-
sco Venturi ha anche fomito note bio-
bibliografiche e una antologia di scritti
in Riformatori piemontesi e toscani d.el
Settecento, a cura di F. Venturi, To-
rino, Einaudr, 1979 (Classici Ricciardi,
89), p. 61-183; 441-450.
22 Professore di chimica e mineralogia
all'Università di Torino nonché mem-
bro nei 1798 del Governo provvisorio
del Piemonte Giovanni Antonio Gio-
bert,  fu tra i  direttori  del "Giornale

scientifico, letterario e delle arti di una
società filosofica di Torino", nonché
tra i  fondatori  dei "Commentari i  bi-
bliografici per l'anno 1792" insieme a
Carlo Stefano Giulio e a Ignazio Mi-
chelotti, tutti membri dell'Accademia
delle scienze di Torino. Cfr. G.P. Ro-
MAGNANT, Le accademie torinesi, cit.
23 Di questa gazzetta però la Bibliote-
ca nazronale torinese possiede solo il
microfilm e un'unica ann ta originale
relativa aI 7750.I1 contributo oiù re-
c e n l e  s u l l e  v i c e n d e  e  s u l l ' a u t ó r e  d e l
giornale torinese è quello di L. Bneroe,
Il commercio delle idee. Editoria e cir-
colazione d.el libro nella Torino del
Set tecento ,  F i renze,  O lschk i ,  1995
(Fondazione Luigi Firpo, Centro di
studi sul pensiero politico, Studi e te-
st i ,  2), p. 109.
2a Le origini di questa gazzetta risalgo-
no al 1.786 con il nome di "Giornale

degli  awisi e notizie del Piemonte",
testata che subì un altro cambiamento
neI 1793 prendendo il titolo dt "Gaz-

zefta dt Torino e notizie particolari : si
distribuisce al Mercoledì e al Sabato",
diretto fino al 1796 da Giovanni An-
tonio Masserano a cui subentrò Vin-
cenzo Valsecchi. Non è chiaro chi di-
resse  i l  se t t imana le  dopo i l  1799.
Considerato che conselò semore la
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posizione di organo semi-ufficiale de1-
le autorità governative, si può presu-
mere la cessazione dell'attività da oar-
te  de l  Sar to r is  t roppo compromesso
con le autori tà repubblicane. Infatt i
Capra sostiene che la "Gazzetta pie-
m o n t e s e "  " . . .  c o n t i n u a v a  a d  e s s e r e
compilata dagli stessi redattori che nel
1799-\800 avevano inneggiato agli au-
stro-russi" Cfr.: M. Cutz, Le nuoue di
Francia : I'immagine della riuoluzione

francese nellót, stam-pa perioclica italia-
na  (1787-1799,  Tor rno ,  Meyn ier ,
1990 (cl i  archetipi del futuro), p.18;
Brerrortce Dr sroRrA MoDERNA E coNTEM-
roRANEA, Una nazione da rigenerare :
catalogo delle edizioni italiane, 1789-
1799, Napoli, Vivarium, 1993, p. 136.;
C. Cernq., Il giomalismo dell'età ríuolu-
zionaria e napoleonica, in C. Cernr,
V. CestRoNovo, G. Rrculnne.rt, L6 stam-
pa italiana dal Cinquecento all'Otto-
cento, Roma-Bari, Laterza, 1986 (Bi-
bl ioteca Universale Laterza U8'),  p.
473; G.RrcupnRATr, Giontali e socíetà,
cit . ,  p. 341 e L. Gunncr, Giornal i  re-
pubblicani nel Piemonte dell'anno w\
in "Rivista storica i taI lana" ,  I02.
(1990), p.387-395.
25 La ilegatura originale dei vari fasci,
coli - andata purtroppo distrutta -

riportava 1o stemma dei d'Aglié, però
in alcune pagine del l 'esemplare c'è
I'ex libris autografo del Marchese di
Rivarolo, e si può ipotizzaîe che tra i
possessori ci fosse stato anche Filippo
d'Agliè, ideatore dei balletti di corte
sabaudi e favorito di Madama Reaie
Cristina di Francia che so'uwenzionava
I'impresa giornalistica deli'abate Soci-
ni.  I l  Marchese di Rivarolo, con Bo-
sconero, fa parte della linea d'Aglié,
uno dei rami dei San Martino del Ca-
navese. I San Mafiino, con i Valperga
e con i Castellamonte, formano Ie più
potenti casate del Canavese con pro-
babili origini arduiniche. Tra questi fi-
gura anche Carlo Amedeo Giambat-
t ista detto i l  "Marchese di Rivarolo",
Gentiluomo di Camera, Gran cacciato-
re e Gran falconiere (2 febbraio 1722).
Govematore di Nizza (18 giugno 1733),
Viceré di Sardegna, Governatore di
Novara e di Alessandria. Suo nioote
Carlo Maria Francesco Luigi era direno
discendente del la l inea d'Agl ié (San
Germano) e veniva anch'esso chiama-
to "Marchese di Rivarolo". Attraverso
la ricerca genealogica si sono rintrac-
ciati solo questi due nobili a cui veni-

va attribuito questo titoio, il che do-
vrebbe confermare che la gazzetta ri-
mase sempre nelle mani di questa fa-
migl ia. Rimane, comunque, dif f ici le
l'attribuzione a un preciso appartenen-
te del la famigl ia degl i  Agl iè perché
permane il dubbio su1la reale identità
che si cela dietro la nota di Dossesso
del marchese di Rivarolo nonòstante i l
recente studio sulle riiegature deile bi-
blioteche canavesane. Cfr. F. ltrqracuz-
zt, De Libris Compactis. Ieg(t,ture d.i
pregio in Piemonte : Il Canauese, Tori-
no, Centro Studi Piemontesi, 1995 (Le-
gature di pregio in Piemonte, 1), p.
39-49. Per le notizie genealogiche cfr.
A. MaNNo, Il patriziato subalpino. No-
tizie di fatto, storicbe, genealogicbe,

feudali ed araldicbe desunte d.a clocu-
menti,  Firenze, Civel l i ,  1895-1906, v.
17, p. 307, 3r0, 319, 329, 332.
) l  - -  ^r u  V .  C A b T R o x o r  o .  S / o r i a  d e I  p r i m o
giontale d,egli Stati sabaudi, in "Bollet-

tino storico-bibliografico Subalpino",
58 (1960), fasc. r-n.
27 Oltre alle cinque g zzette piemonte-
si già citate, infatt i ,  sono possedute
dalla Bibl ioteca torinese le seguenti
quattro testate: "Diario ordinario d'Un-
gheria" di Roma (ma di cui è posse-
duto  so lo  un  fasc ico lo  re la t i vo  a1
I7B4); "Gazette" 

lde France] di cui la
biblioteca possiede, in effetti, solo al-
cun i  supp lement i  a l la  g^zzet ta  d i
Théophras te  Renaudot  s tampat i  a
Lione e r iportanti  t i tol i  diversi ("Ex-
traordinaires", "Relation", ecc.) relativi
agli anni 164r-1.643; 1645; 7649-L65L;
"Notizie del mondo" di Firenze di cui
si possiedono i  fascicol i  relat ivi  agl i
ann i  1769-1787 e  -Not iz ie  per  l ' anno
t . . . 1 "  d i  R o m a ,  m a  a n c h e  d i  q u e s t a
gazzetta esiste i l  posseduto de1 solo
1794.
28 Sono stati considerati in questa tipo-
logia molt i  periodici di accademie i l
cu i  con tenuto  misce l laneo non s ia
prevalentemente di tipo scientifico.
2e Cfr. I giornali giacobini italiani, a
cura di R. De Felice, Milano, Feltrinel-
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riodo Ranza abbraccia le idee gianse-
niste, prima, e quel le r ivoluzionarie,
poi. Gli ultimi dieci anni della sua vita
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Varietà istrutt ive" (Genova, 1798);
"Foglio del momento" (Milano, 1798);
"L'amico deIla patria, giornaie del cit-
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grafico, cit., p. 624.
31 Dictionnaire des journaux, sous la
direction de J. Sceno, Paris, Universit-
as, 1991 (Dictionnaire de la presse :
1600-1789. L). 2 v.
32 Brsuorsca cASANATESE, Catalogo dei
periodici, di A. Donato e P. Urbani,
introduzione di G. Ricuperati, Roma,
Istituto Poiigrafico e Zecca dello Stato,
1988, p. 70.
33 "Let tere annue del  Giappone de
gl'anni 1625, 1626, t627 al molro rev.
in Christo P. Mutis Vitelleschi". - Ro-
ma, Milano, 1632: "Lettere annue del
Giappone dell'anno t622 e della Chi-
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periodici, cit., p. 70; Cfr. anche I pe-
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35 Bmuotnca cASANATENSE, Catalogo dei
periodici, cit., p. vtl.
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